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ART.3 Soggetti beneficiari 

 

Possono presentare manifestazioni di interesse, non vincolanti e non soggette a procedura selettiva, gli 

Ambiti/Consorzi/Aziende consortili della Regione Campania per il tramite dei Coordinatori dei rispettivi Uffici di 

Piano. Fermo restando sempre il costo unitario massimo per ciascun progetto, possono manifestare interesse 

per l'attivazione di un unico progetto anche più ATS, che a tal fine dichiarano di volere consorziarsi in caso di 

assegnazione delle risorse. 

Considerata la concentrazione di situazioni di vulnerabilità nelle aree a maggiore densità di popolazione e la 

necessità di consentire la presentazione di un numero di progettualità adeguato, per la linea di investimento 

1.1 e relativi sub-investimenti potranno essere attivati più progetti nello stesso ATS in ragione di 1 ogni 500mila 

abitanti (con approssimazione all'unità superiore), fermo restando che tendenzialmente tutti gli ATS dovranno 

partecipare alle progettualità. Anche nel caso dell’Investimento 1.2, ciascun Ambito può manifestare interesse 

per l'attivazione di più progetti, senza alcun vincolo legato alle caratteristiche di popolazione. Per quanto 

concerne l’Investimento 1.3, in ragione della maggiore concentrazione della povertà e della maggiore presenza 

di senza dimora nelle aree metropolitane, per ciascuna delle due linee di attività ciascun ATS può manifestare 

interesse all'attivazione di più progetti in ragione di 1 ogni 330mila abitanti (con approssimazione all’unità 

superiore). 

Ai fini della manifestazione di interesse, laddove un ATS non richieda di partecipare ad una linea di attività, 

sarà possibile partecipare a tale linea da parte Dei Comuni che ne facciano parte. In caso di contemporanea 

partecipazione dell'ATS e di un Comune ad esso appartenente, verrà considerata la sola partecipazione 

dell'ATS, mentre in caso di partecipazione di due Comuni dello stesso ambito solo il progetto col miglior 

punteggio verrà ammesso al finanziamento, previa preliminare valutazione regionale circa la non già 

attivazione sul territorio, in maniera adeguata  in relazione ai bisogni specifici della popolazione residente, in 

base alla programmazione regionale, dei relativi servizi oggetto della proposta progettuale. Inoltre, verrà 

valutato, allorquando l’ATS corrispondente abbia provveduto a manifestare il proprio interesse per la specifica 

Linea di Attività, se l’attivazione del relativo progetto possa esaurire il bisogno emerso all’interno del territorio 

comunale, al fine di evitare sovrapposizioni progettuali. 

In caso contrario, le manifestazioni di interesse dei Comuni saranno parte di una specifica sezione della 

documentazione trasmessa al MLPS. 
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